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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER I 
SERVIZI ALBERGHIERI E DELLA RISTORAZIONE
“DANTE ZAPPA” - BORMIO
SCHEDA PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ
EDUCATIVE E DIDATTICHE
CONSIGLIO della CLASSE II  Sez. “___”

ANNO SCOLASTICO   ____________
DATA DI APPROVAZIONE  ________________ 

Profilo della classe
Esiti della classe precedente (classi seconde)
	 Promossi
	n° Alunni
	

	 Promossi con debito formativo
	n° Alunni
	

	 Ripetenti
	n° Alunni
	


Altre informazioni sulla classe
	Ritirati  / Trasferiti
	n° Alunni
	

	Alunni con abilità differenti
	n° Alunni
	


Esito di test/prove di ingresso
	Materie
	Livello Alto
	Livello Medio
	Livello Basso

	Umanistico-letterarie
	 
	
	

	Tecnico-scientifiche
	 
	
	

	Pratiche
	 
	
	


Linee per lo sviluppo del percorso di apprendimento

Tutte le attività, in linea con la normativa vigente, a cui si rinvia, e con le finalità didattico – educative definite nel Piano dell’Offerta formativa, tenderanno a raggiungere le competenze dei quattro Assi culturali (dei linguaggi, Matematico, Scientifico – Tecnologico, Storico – sociale) e i relativi esiti formativi, al fine di fornire una formazione globale fondata sulle competenze chiave di cittadinanza. 
Organizzazione degli interventi di recupero e di sostegno
(Le indicazioni qui riportate dovranno essere coerenti con quelle del Collegio dei Docenti)
A. Modalità
Alle insufficienze ottenute nelle prove si cerca di rimediare in itinere attraverso attività di recupero sugli obiettivi minimi. Alla fine del primo periodo, detta attività verrà svolta durante le ore curricolari e si concluderà con prove intermedie. Alla fine del secondo periodo, si organizzeranno interventi didattico - educativi di recupero per gli studenti che abbiano presentato insufficienze in una o più discipline, rivolti a gruppi omogenei. Le famiglie riceveranno, tramite opportuno avviso, comunicazione scritta degli orari e dei corsi che i propri figli sono tenuti a frequentare. Saranno istituiti corsi per alcune materie (Italiano, Matematica, Lingue straniere e materie professionalizzanti) e, per il recupero delle insufficienze nelle altre materie, i docenti definiranno dei percorsi didattici personalizzati per ogni alunno. Gli studenti sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti. Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi dell’iniziativa di recupero organizzata dalla scuola, devono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche predisposte. 
Ci si riserva di mettere in atto diverse strategie e modalità di recupero sulla base di nuove disposizioni legislative in merito.
Gli alunni, infine, di loro spontanea volontà, possono fruire, per recuperare eventuali lacune, dello sportello di sostegno “Help”. 

B. Tempi  (Periodo, Durata)
I corsi di recupero si terranno nelle settimane successive agli scrutini del secondo periodo e all’inizio del mese di settembre. 
Lo Sportello di sostegno “Help” verrà attivato nel periodo novembre 2010 - maggio 2011. 
Nel caso in cui se ne rilevi la necessità, verranno attivati ulteriori interventi durante l’anno scolastico con tempi e modalità di attuazione che saranno definiti dal Consiglio di Classe.

Organizzazione degli interventi di approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Gli studenti che non hanno evidenziato lacune saranno potenziale sostegno nell’attività di recupero all’interno della classe. Nei loro confronti verranno attivati interventi differenziati di approfondimento e di ampliamento, attraverso momenti di ricerca individuale o di gruppo.

Comportamenti nei confronti della classe
(Definizione degli atteggiamenti comuni da assumere ad integrazione ed applicazione di quanto previsto dal POF)
Ogni docente esigerà il rispetto delle regole comportamentali, intervenendo in modo tempestivo se verranno rilevati comportamenti non coerenti con le regole fissate nel P. O. F.
In particolare, gli insegnanti avranno cura di verificare che vengano conseguiti da parte degli alunni i seguenti obiettivi interdisciplinari educativi:
· acquisire le conoscenze necessarie per una piena partecipazione alla vita della scuola;
· partecipare in modo attivo alle lezioni;
· collaborare alle attività di gruppo;
· eseguire con puntualità i lavori assegnati.
Obiettivi
Obiettivi Generali (Conoscenze, abilità, competenze)

Per le competenze degli Assi culturali e i relativi esiti formativi si rimanda al “Quadro di riferimento” allegato al Piano dell’Offerta Formativa. 
Obiettivi trasversali (Comportamentali e cognitivi)
Comportamentali
· acquisire un adeguato comportamento in classe;
· partecipare responsabilmente all’attività didattica;
· educare al rispetto degli spazi e delle attrezzature comuni;
· educare alla democrazia e al senso della collettività;
· collaborare alle attività di gruppo;
· eseguire con puntualità i lavori assegnati.
Cognitivi 
· avere consapevolezza del programma di studio;
· acquisire gli strumenti e le metodologie necessarie per un lavoro autonomo e consapevole;
· conoscere il linguaggio formale di base, comune ad ogni discipline, e parallelamente i singoli linguaggi specialistici;
· acquisire capacità di sintesi e di schematizzazione;
· acquisire un metodo di studio adeguato.
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento
Ogni insegnante si adopererà affinché quanto esposto nel P. O. F. di Istituto venga rispettato. 
Dovrà dare il buon esempio, motivare i comportamenti, interessare gli alunni con lezioni interattive facendo ricorso anche all’uso delle nuove tecnologie e della multimedialità, ricorrere spesso alla ricapitolazione e alla sintesi dopo l’esposizione con lezione frontale, sviluppare la capacità di analisi e di sintesi, utilizzare la strategia della scoperta guidata (specialmente in laboratorio). 
Viene auspicato, inoltre, l’utilizzo delle seguenti strategie:
· utilizzo di strumenti che siano di supporto alla lezione tradizionale;
· coinvolgimento degli alunni nell’attività didattica;
· controllo degli elaborati e dei lavori assegnati;
· trasparenza nella valutazione;
· autovalutazione.
Strumenti di osservazione, di verifica e di valutazione
Criteri di valutazione
La valutazione è intesa sia come accertamento del profitto sia come momento di un processo che viene attuato per raggiungere gli obiettivi prefissati.
La valutazione di ogni singolo alunno tiene conto sia della misurazione delle prestazioni che gli strumenti di verifica fanno registrare (obiettivi cognitivi), sia di ogni altro elemento non misurabile (obiettivi non cognitivi), al fine di pervenire a un giudizio consapevole e completo del lavoro svolto dagli studenti.

La valutazione finale certificherà il raggiungimento degli esiti formativi definiti nel “Quadro di riferimento”.

Le verifiche atte ad accertare le conoscenze specifiche delle discipline saranno orali e scritte.

Alcune interrogazioni potranno essere sostituite da test a risposta multipla e/o aperta.

I risultati delle verifiche saranno tempestivamente comunicati.

Verranno resi noti agli allievi i criteri di misurazione e di valutazione.

La scala dei voti è decimale, da 10 a 1 per la misurazione (singole prove di verifica), in relazione ai seguenti indicatori:

	LIVELLO
	VOTI
	GIUDIZIO
	INDICATORI (Conoscenze, competenze, capacità)

	I
	1 - 3
	Negativo
	Mancanza d’indicatori.

	
	4
	Grav. Insuff.
	Verifica decisamente lacunosa, con numerosi e gravi errori.

	II
	5
	Insufficiente
	Verifica lacunosa o incompleta, con errori non gravi.

	III
	6
	Sufficiente
	Verifica nel corso della quale lo studente fornisce informazioni che sono frutto di un lavoro manualistico (sufficienti conoscenze disciplinari), con lievi errori.

	
	7
	Discreto
	Verifica nel corso della quale lo studente dimostra di possedere una conoscenza completa degli argomenti (frutto di un lavoro diligente) e di esprimersi in modo corretto.

	IV
	8
	Buono
	Verifica che denota un lavoro di approfondimento da parte dello studente, esposizione chiara e fluida, con capacità di effettuare autonomamente collegamenti.

	V
	9 -10
	Ottimo
	Verifica in cui si notino capacità di rielaborazione personale e critica con esposizione sicura e appropriata.


La valutazione quadrimestrale e finale, da 10 a 3 è determinata dai seguenti indicatori: 

· L’acquisizione dei contenuti disciplinari

· L’acquisizione delle abilità

· Uso del linguaggio

· La progressione nell’apprendimento

· L’impegno

· La partecipazione alle attività didattiche e complementari
La valutazione, nel rispetto di tutti i fattori che concorrono alla sua determinazione, sarà espressa utilizzando la seguente corrispondenza tra livello, voto numerico, giudizio sintetico e descrittori:

	LIVELLO
	VOTI
	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	I
	 3
	Insufficienza molto grave
	Ha una conoscenza gravemente lacunosa.

Non è in grado di procedere alle applicazioni.

Acquisisce le conoscenze in modo molto frammentario.

Si esprime con un linguaggio scorretto. 

Partecipa in modo passivo e disinteressato

Lavora in modo scarso e opportunistico.

Non mostra alcun progresso nell’apprendimento.

	
	4
	Gravemente Insufficiente
	Ha una conoscenza frammentaria. 

Anche se guidato rivela notevoli difficoltà nelle applicazioni.

Acquisisce le conoscenze in modo disorganico.

Si esprime con un linguaggio impreciso. 

Partecipa in modo incostante.

Lavora in modo discontinuo.

Non mostra alcun progresso nell’apprendimento.

	II
	5
	Insufficiente
	Ha una conoscenza parziale.

Sa in genere applicare le conoscenze a situazioni analoghe.

Acquisisce le conoscenze in modo a volte mnemonico.

Si esprime con un linguaggio impreciso. 

Partecipa in modo interessato, ma poco attivo.

Lavora in modo discontinuo.

Mostra progresso nell’apprendimento in situazioni isolate.

	III
	6
	Sufficiente
	LIVELLO MINIMO DEGLI ESITI FORMATIVI

	IV
	7
	Discreto
	LIVELLO INTERMEDIO DEGLI ESITI FORMATIVI

	
	8
	Buono
	

	V
	9 -10
	Ottimo
	LIVELLO AVANZATO DEGLI ESITI FORMATIVI


Strumenti da utilizzare per la verifica formativa
(Controllo in itinere del processo di apprendimento)
	Strumento
utilizzato
	Italiano
S        O
	Sto.
O
	Ling. St.
S          O
	Mat.
S         O
	Dir.
O
	Alim.
O
	Scie.
O
	P.O.
P
	Ed. fis.
P

	Interrogaz. lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogaz. breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semistrutt.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Strumenti per la verifica sommativa
	Strumento
utilizzato
	Italiano
S        O
	Sto.
O
	Ling. St.
S          O
	Mat.
S         O
	Dir.
O
	Alim.
O
	Scie.
O
	P.O.
P
	Ed. fis.
P

	Interrogaz. lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogaz. breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semistrutt.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale
· Metodo di studio
· Partecipazione all’attività didattica
· Impegno nel lavoro in classe
· Progresso nell’apprendimento
· Livello della classe
· Situazione personale
· Padronanza dei contenuti
· Capacità espositive
· Utilizzo del linguaggio specifico
Definizione numero massimo prove sommative
Prove sommative giornaliere (Scritte): Una
Prove sommative Settimanali (Scritte): Quattro
Attività integrative previste
Le attività integrative previste fanno riferimento ai progetti proposti nel P.O.F.

Precisamente:

a. Sostegno didattico: sportello Help/ attività di recupero

b. ECDL

IL COORDINATORE DI CLASSE



Visto il Dirigente Scolastico
__________________________________

       ( Prof. Xxxxxxxxxxx Yyyyyyyyyyy )

Il presente documento è proprietà esclusiva dell’IPSSAR ZAPPA. 

Ne è vietata la riproduzione totale o parziale.




